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22 ottobre
2017

Anno 23
tel.: Parroco

031/77.18.12
Oratorio

331/97.21.364
031/56.21.575

Giornata Missionaria Mondiale e CPP
La messe è molta

La scorsa settimana abbiamo avuto una riu-
nione del Consiglio Pastorale Parrocchiale du-
rante la quale ci siamo confrontati su quale idea
di “Comunità” abbiamo, quale sia la Chiesa che
ci immaginiamo. Riferendo molto in sintesi è
emerso che l’essere cristiani in una parrocchia
significa principalmente due cose: avere la fede
nel Dio di Gesù Cristo come un tesoro che si
condivide dentro la Comunità stessa e avere il
desiderio che tanti altri “entrino” in questa Co-
munità per sperimentare e gustare a loro volta
l’amicizia che Dio ha per ciascun uomo. La Gior-
nata Missionaria invece ci porta a cambiare un

po’ la prospettiva: la Chiesa è tale solo se “in
uscita”, afferma papa Francesco. Ciò significa
che noi siamo tenuti ad andare nel mondo e a
entrare nelle realtà che caratterizzano anche la
nostra Cermenate (più di 40 associazioni!).
Quindi più che invitare ad “entrare” nella Co-
munità dovremmo invece andare nelle realtà
associative e non solo per stare con gli uomini e
portare loro la nostra vita che è - o dovrebbe
essere - vissuta nella fede e nella morale cristia-
na. Diventando più “amici” di chi fa parte solo
formalmente dell’insieme dei battezzati sul ter-
ritorio parrocchiale - la Comunità, appunto - ma
è distante dalla “vita” della Comunità, solo allo-
ra, da amici, si riesce a trasmettere per conta-
gio le nostre convinzioni profonde e la radice
della nostra forza: la fede, cioè il legame reale,
personale e condiviso con i fratelli nella Comu-
nità, con il Dio uno e trino, Misericordia Infinita.

Poi, nel breviario mi ritrovo il testo seguente
che lascio alla vostra lettura. Fu scritto nel 1965
ma è ancora moooolto attuale. Cosa di meglio
per spiegare che ci stiamo a fare in questo
mondo come cristiani? Sono i numeri 40 e 45
della Costituzione pastorale Gaudium et Spes,
uno dei pilastri della Chiesa dopo il Concilio E-
cumenico Vaticano II. I numeri tra parentesi si riferiscono
a note di citazione che per pochezza di spazio non abbiamo inserito.

LA MISSIONE DELLA CHIESA NEL
MONDO CONTEMPORANEO

40. Mutua relazione tra Chiesa e mondo.
[…] La Chiesa, procedendo dall’amore dell’e-
terno Padre(82), fondata nel tempo dal Cristo
redentore, radunata nello Spirito Santo(83), ha
una finalità salvifica ed escatologica che non
può essere raggiunta pienamente se non nel
mondo futuro. Ma essa è già presente qui sulla
terra, ed è composta da uomini, i quali appun-
to sono membri della città terrena chiamati a
formare già nella storia dell’umanità la fami-
glia dei figli di Dio, che deve crescere costan-
temente fino all’avvento del Signore. Unita in
vista dei beni celesti e da essi arricchita, tale
famiglia fu da Cristo «costituita e ordinata co-
me società in questo mondo»(84) e fornita di
«mezzi capaci di assicurare la sua unione visi-
bile e sociale»(85). Perciò la Chiesa, che è in-
sieme «società visibile e comunità spiritua-
le»(86) cammina insieme con l’umanità tutta e
sperimenta assieme al mondo la medesima
sorte terrena; essa è come il fermento e quasi
l’anima della società umana(87), destinata a
rinnovarsi in Cristo e a trasformarsi in fami-
glia di Dio. Tale compenetrazione di città ter-
rena e città celeste non può certo essere perce-

Golosità
Ancora Mele
Purtroppo sabato scorso
per mancanza di “distri-
butori” alcune zone di
Cermenate non hanno
potuto ricevere le gustosissime e profumatis-
sime mele della Valtellina (Cascina, parte di
San Vincenzo e della Freghera, e Santa Maria
in campo). Vedremo se sarà possibile ricupe-
rare. Le mele però sono a disposizione in ora-
torio i pomeriggi e telefonando lì allo 331-
/97.21.364 si possono prenotare (!!) e ve le
porteremo direttamente a casa.
Il prezzo è di 13 € la cassa (circa 9 Kg) e 6,50 €
metà cassetta. Purtroppo è maggiore rispetto
gli anni scorsi a motivo di un forte rincaro del
prodotto. Il guadagno andrà per l’Oratorio e
per l’elemosina ai poveri.

Per sostenere i missionari (Pp.Oo.Mm.)
Mercatino pro-missione

Domenica 22 dopo
le Messe e nel pome-
riggio in oratorio, ol-
tre alle mele della
Valtellina, sul sagrato
o, in caso di pioggia,
in casa parrocchiale potrete acquistare ogget-
ti “riciclati” e preparati dai ragazzi del 6° Anno
di catechismo. Il ricavato di questi oggetti
venduti a prezzo modicissimo andrà devoluto
per i missionari attraverso l’ufficio delle Ponti-
ficie Opere Missionarie. Perciò venite attrez-
zati con borse e… portafogli.

’
Domenica 22 ottobre: giornata missionaria mondiale
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° Anno.
ore 11:30 : Battesimo.
ore 11:30 : incontro e pranzo in oratorio per genitori

e ragazzi dell’8° Anno.
ore 15:00 : primo incontro coi genitori e i bimbi

del 1° Anno di catechismo. In oratorio.

Martedì 24 ottobre
ore 21:00 : Consiglio Past. Vicariale. A Cantù A-

snago, in oratorio.

Mercoledì 25 ottobre
ore 21:00 : coi genitori dei bimbi da battezzare dome-

nica 5/11. In casa parrocchiale.

Giovedì 26 ottobre
ore 15:30 : confessioni per i bambini del 5° Anno /1.
ore 16:30 : confessioni per i bambini del 5° Anno /2.
ore 21:00 : coi referenti del catechismo. In casa parr.

Venerdì 27 ottobre
ore 15:00 : confessioni per i ragazzi del 6° Anno.
ore 16:00 : primo incontro per la preparazione del

Mercatino di Natale per coloro che vo-
gliono confezionare lavoretti da vendere.
In oratorio.

ore 19:15 : Inizio Sagra della Cassöla. A Montesordo.

Sabato 28 ottobre: Santi Simone e Giuda Taddeo
ore 09:15 : Messa a Montesordo (!!). No all’Addolorata
ore 15:00 : benedizione delle auto a Montesordo.
ore 19:15 : Sagra della Cassöla. A Montesordo.
ore 20:30 : primo incontro del Percorso in prepara-

zione al Matrimonio cristiano per i fidanzati.

Domenica 29 ottobre
ore 09:15 : NON C’È Messa a Montesordo!
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 5° Anno.
ore 17:00 : Messa al tendone della Sagra di Monte-

sordo (in fondo a via Plinio).
ore 18:00 : Messa a S.Vito e “pizzata” in oratorio per

gli adolescenti delle Superiori.
Sia a pranzo che a cena continua la Sagra della Cas-

söla a Montesordo. Cena anche lunedì 30.

!

pita se non con la
fede; resta, anzi, il
mistero della storia
umana, che è turbata
dal peccato fino alla
piena manifestazio-
ne dello splendore
dei figli di Dio.
Ma la Chiesa, perse-
guendo il suo pro-
prio fine di salvezza,
non solo comunica
all’uomo la vita di-
vina; essa diffonde
anche in qualche
modo sopra tutto il
mondo la luce che

questa vita divina irradia, e lo fa specialmente per il
fatto che risana ed eleva la dignità della persona uma-
na, consolida la compagine della umana società e con-
ferisce al lavoro quotidiano degli uomini un più pro-
fondo senso e significato. Così la Chiesa, con i singoli
suoi membri e con tutta intera la sua comunità, crede di
poter contribuire molto a umanizzare di più la famiglia
degli uomini e la sua storia. […]

45. Cristo, l’alfa e l’omega.
La Chiesa, nel dare aiuto al mondo come
nel ricevere molto da esso, ha di mira un
solo fine: che venga il regno di Dio e si
realizzi la salvezza dell’intera umanità.
Tutto ciò che di bene il popolo di Dio
può offrire all’umana famiglia, nel tem-
po del suo pellegrinaggio terreno, scatu-
risce dal fatto che la Chiesa è «l’univer-
sale sacramento della salvezza»(104) che
svela e insieme realizza il mistero dell’a-
more di Dio verso l’uomo. Infatti il Ver-
bo di Dio, per mezzo del quale tutto è
stato creato, si è fatto egli stesso carne,
per operare, lui, l’uomo perfetto, la salvezza di tutti e
la ricapitolazione universale. Il Signore è il fine della
storia umana, «il punto focale dei desideri della storia e
della civiltà», il centro del genere umano, la gioia d’o-
gni cuore, la pienezza delle loro aspirazioni(105). Egli è
colui che il Padre ha risuscitato da morte, ha esaltato e
collocato alla sua destra, costituendolo giudice dei vivi
e dei morti. Vivificati e radunati nel suo Spirito, come
pellegrini andiamo incontro alla finale perfezione della
storia umana, che corrisponde in pieno al disegno del
suo amore: «Ricapitolare tutte le cose in Cristo, quelle
del cielo come quelle della terra» (Ef 1,10). Dice il Si-
gnore stesso: «Ecco, io vengo presto, e porto con me il
premio, per retribuire ciascuno secondo le opere sue.
Io sono l’alfa e l’omega, il primo e l’ultimo, il princi-
pio e il fine» (Ap 22,12-13).

perseverate
nella preghiera

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Sono tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
CAIROLI LUISA in Cazzaniga, di anni 50 e ZANOTTI
MARIO LUIGI, di anni 72, il 16 ottobre; VALOTA MA-
RIA MADDALENA, ved. Nichetti, di anni 95 il 18 /10.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 29/10 — 30ª Tempo Ordinario; Anno A

1ª Lettura: Esodo 22,20-26; Salmo: 17; 2ª Lettura: I Let-
tera ai Tessalonicesi 1,5c-10;    Vangelo: Matteo 22,34-40.
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Giornata Missionaria Mondiale e CPP
La messe è molta

La scorsa settimana abbiamo avuto una riu-
nione del Consiglio Pastorale Parrocchiale du-
rante la quale ci siamo confrontati su quale idea
di “Comunità” abbiamo, quale sia la Chiesa che
ci immaginiamo. Riferendo molto in sintesi è
emerso che l’essere cristiani in una parrocchia
significa principalmente due cose: avere la fede
nel Dio di Gesù Cristo come un tesoro che si
condivide dentro la Comunità stessa e avere il
desiderio che tanti altri “entrino” in questa Co-
munità per sperimentare e gustare a loro volta
l’amicizia che Dio ha per ciascun uomo. La Gior-
nata Missionaria invece ci porta a cambiare un

po’ la prospettiva: la Chiesa è tale solo se “in
uscita”, afferma papa Francesco. Ciò significa
che noi siamo tenuti ad andare nel mondo e a
entrare nelle realtà che caratterizzano anche la
nostra Cermenate (più di 40 associazioni!).
Quindi più che invitare ad “entrare” nella Co-
munità dovremmo invece andare nelle realtà
associative e non solo per stare con gli uomini e
portare loro la nostra vita che è - o dovrebbe
essere - vissuta nella fede e nella morale cristia-
na. Diventando più “amici” di chi fa parte solo
formalmente dell’insieme dei battezzati sul ter-
ritorio parrocchiale - la Comunità, appunto - ma
è distante dalla “vita” della Comunità, solo allo-
ra, da amici, si riesce a trasmettere per conta-
gio le nostre convinzioni profonde e la radice
della nostra forza: la fede, cioè il legame reale,
personale e condiviso con i fratelli nella Comu-
nità, con il Dio uno e trino, Misericordia Infinita.

Poi, nel breviario mi ritrovo il testo seguente
che lascio alla vostra lettura. Fu scritto nel 1965
ma è ancora moooolto attuale. Cosa di meglio
per spiegare che ci stiamo a fare in questo
mondo come cristiani? Sono i numeri 40 e 45
della Costituzione pastorale Gaudium et Spes,
uno dei pilastri della Chiesa dopo il Concilio E-
cumenico Vaticano II. I numeri tra parentesi si riferiscono
a note di citazione che per pochezza di spazio non abbiamo inserito.

LA MISSIONE DELLA CHIESA NEL
MONDO CONTEMPORANEO

40. Mutua relazione tra Chiesa e mondo.
[…] La Chiesa, procedendo dall’amore dell’e-
terno Padre(82), fondata nel tempo dal Cristo
redentore, radunata nello Spirito Santo(83), ha
una finalità salvifica ed escatologica che non
può essere raggiunta pienamente se non nel
mondo futuro. Ma essa è già presente qui sulla
terra, ed è composta da uomini, i quali appun-
to sono membri della città terrena chiamati a
formare già nella storia dell’umanità la fami-
glia dei figli di Dio, che deve crescere costan-
temente fino all’avvento del Signore. Unita in
vista dei beni celesti e da essi arricchita, tale
famiglia fu da Cristo «costituita e ordinata co-
me società in questo mondo»(84) e fornita di
«mezzi capaci di assicurare la sua unione visi-
bile e sociale»(85). Perciò la Chiesa, che è in-
sieme «società visibile e comunità spiritua-
le»(86) cammina insieme con l’umanità tutta e
sperimenta assieme al mondo la medesima
sorte terrena; essa è come il fermento e quasi
l’anima della società umana(87), destinata a
rinnovarsi in Cristo e a trasformarsi in fami-
glia di Dio. Tale compenetrazione di città ter-
rena e città celeste non può certo essere perce-

Golosità
Ancora Mele
Purtroppo sabato scorso
per mancanza di “distri-
butori” alcune zone di
Cermenate non hanno
potuto ricevere le gustosissime e profumatis-
sime mele della Valtellina (Cascina, parte di
San Vincenzo e della Freghera, e Santa Maria
in campo). Vedremo se sarà possibile ricupe-
rare. Le mele però sono a disposizione in ora-
torio i pomeriggi e telefonando lì allo 331-
/97.21.364 si possono prenotare (!!) e ve le
porteremo direttamente a casa.
Il prezzo è di 13 € la cassa (circa 9 Kg) e 6,50 €
metà cassetta. Purtroppo è maggiore rispetto
gli anni scorsi a motivo di un forte rincaro del
prodotto. Il guadagno andrà per l’Oratorio e
per l’elemosina ai poveri.

Per sostenere i missionari (Pp.Oo.Mm.)
Mercatino pro-missione

Domenica 22 dopo
le Messe e nel pome-
riggio in oratorio, ol-
tre alle mele della
Valtellina, sul sagrato
o, in caso di pioggia,
in casa parrocchiale potrete acquistare ogget-
ti “riciclati” e preparati dai ragazzi del 6° Anno
di catechismo. Il ricavato di questi oggetti
venduti a prezzo modicissimo andrà devoluto
per i missionari attraverso l’ufficio delle Ponti-
ficie Opere Missionarie. Perciò venite attrez-
zati con borse e… portafogli.

’
Domenica 22 ottobre: giornata missionaria mondiale
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° Anno.
ore 11:30 : Battesimo.
ore 11:30 : incontro e pranzo in oratorio per genitori

e ragazzi dell’8° Anno.
ore 15:00 : primo incontro coi genitori e i bimbi

del 1° Anno di catechismo. In oratorio.

Martedì 24 ottobre
ore 21:00 : Consiglio Past. Vicariale. A Cantù A-

snago, in oratorio.

Mercoledì 25 ottobre
ore 21:00 : coi genitori dei bimbi da battezzare dome-

nica 5/11. In casa parrocchiale.

Giovedì 26 ottobre
ore 15:30 : confessioni per i bambini del 5° Anno /1.
ore 16:30 : confessioni per i bambini del 5° Anno /2.
ore 21:00 : coi referenti del catechismo. In casa parr.

Venerdì 27 ottobre
ore 15:00 : confessioni per i ragazzi del 6° Anno.
ore 16:00 : primo incontro per la preparazione del

Mercatino di Natale per coloro che vo-
gliono confezionare lavoretti da vendere.
In oratorio.

ore 19:15 : Inizio Sagra della Cassöla. A Montesordo.

Sabato 28 ottobre: Santi Simone e Giuda Taddeo
ore 09:15 : Messa a Montesordo (!!). No all’Addolorata
ore 15:00 : benedizione delle auto a Montesordo.
ore 19:15 : Sagra della Cassöla. A Montesordo.
ore 20:30 : primo incontro del Percorso in prepara-

zione al Matrimonio cristiano per i fidanzati.

Domenica 29 ottobre
ore 09:15 : NON C’È Messa a Montesordo!
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 5° Anno.
ore 17:00 : Messa al tendone della Sagra di Monte-

sordo (in fondo a via Plinio).
ore 18:00 : Messa a S.Vito e “pizzata” in oratorio per

gli adolescenti delle Superiori.
Sia a pranzo che a cena continua la Sagra della Cas-

söla a Montesordo. Cena anche lunedì 30.

!

pita se non con la
fede; resta, anzi, il
mistero della storia
umana, che è turbata
dal peccato fino alla
piena manifestazio-
ne dello splendore
dei figli di Dio.
Ma la Chiesa, perse-
guendo il suo pro-
prio fine di salvezza,
non solo comunica
all’uomo la vita di-
vina; essa diffonde
anche in qualche
modo sopra tutto il
mondo la luce che

questa vita divina irradia, e lo fa specialmente per il
fatto che risana ed eleva la dignità della persona uma-
na, consolida la compagine della umana società e con-
ferisce al lavoro quotidiano degli uomini un più pro-
fondo senso e significato. Così la Chiesa, con i singoli
suoi membri e con tutta intera la sua comunità, crede di
poter contribuire molto a umanizzare di più la famiglia
degli uomini e la sua storia. […]

45. Cristo, l’alfa e l’omega.
La Chiesa, nel dare aiuto al mondo come
nel ricevere molto da esso, ha di mira un
solo fine: che venga il regno di Dio e si
realizzi la salvezza dell’intera umanità.
Tutto ciò che di bene il popolo di Dio
può offrire all’umana famiglia, nel tem-
po del suo pellegrinaggio terreno, scatu-
risce dal fatto che la Chiesa è «l’univer-
sale sacramento della salvezza»(104) che
svela e insieme realizza il mistero dell’a-
more di Dio verso l’uomo. Infatti il Ver-
bo di Dio, per mezzo del quale tutto è
stato creato, si è fatto egli stesso carne,
per operare, lui, l’uomo perfetto, la salvezza di tutti e
la ricapitolazione universale. Il Signore è il fine della
storia umana, «il punto focale dei desideri della storia e
della civiltà», il centro del genere umano, la gioia d’o-
gni cuore, la pienezza delle loro aspirazioni(105). Egli è
colui che il Padre ha risuscitato da morte, ha esaltato e
collocato alla sua destra, costituendolo giudice dei vivi
e dei morti. Vivificati e radunati nel suo Spirito, come
pellegrini andiamo incontro alla finale perfezione della
storia umana, che corrisponde in pieno al disegno del
suo amore: «Ricapitolare tutte le cose in Cristo, quelle
del cielo come quelle della terra» (Ef 1,10). Dice il Si-
gnore stesso: «Ecco, io vengo presto, e porto con me il
premio, per retribuire ciascuno secondo le opere sue.
Io sono l’alfa e l’omega, il primo e l’ultimo, il princi-
pio e il fine» (Ap 22,12-13).

perseverate
nella preghiera

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Sono tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
CAIROLI LUISA in Cazzaniga, di anni 50 e ZANOTTI
MARIO LUIGI, di anni 72, il 16 ottobre; VALOTA MA-
RIA MADDALENA, ved. Nichetti, di anni 95 il 18 /10.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 29/10 — 30ª Tempo Ordinario; Anno A

1ª Lettura: Esodo 22,20-26; Salmo: 17; 2ª Lettura: I Let-
tera ai Tessalonicesi 1,5c-10;    Vangelo: Matteo 22,34-40.


